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Nuova città giudiziaria 

Il Pei rilancia 
«Stop al cemento a Prati 
usiamo le caserme vuote» 
• • Una nuova città giudi
ziaria, ricavata dal recupero 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare, senza aggiungere al
tro cemento sulle pendici di 
Monte Mano. È la proposta 
presentata dalla federazione 
comunista romana, in un 
convegno tenuto lunedi 
scorso, in alternativa alla co
struzione del quarto palazzo 
di Giustìzia a piazzale elo
die 

Semideserte e in via d'ab
bandono, le caserme po
trebbero fornire gli spazi per 
gli uffici giudiziari, ormai 
compressi nelle vecchie 
strutture. I comandi militari 
già sembrano onentati verso 
il trasferimento in altre zone. 
Si presenta, quindi, l'occa
sione per ristrutturare gli edi
fici adattandoli alle esigenze 
dell'amministrazione giudi
ziaria. 

Si eviterebbe così la co
struzione di un palazzo di 
250.000 metri cubi, sulle 
pendici dì Monte Mario, mo
dificando il paesaggio, ora 
caratterizzato dalla chiesa 
della Madonna del Rosario e 
dall'Osservatorio astronomi
co e meteorologico Nello 
stesso tempo si fermerebbe 
anche l'inevitabile conge-

stionamento della zona, do
ve sono già presenti gli studi 
della Rai, gli uffici della Pre
tura e della Corte dei conti, 
oltre ad attività commerciali 
e terziarie private. 

Le caserme, facilmente 
accessibili, grazie soprattut
to alla metropolitana A, ai 
mezzi Atac e alla linea tram-
viaria, presto dotata di nuove 
vetture, non creerebbero ul-
terion problemi di traffico. 
Un bus navetta potrebbe col
legare i tre poh giudiziari 
(piazzale Clodio, viale Giulio 
Cesare e piazza Cavour), 
passando per le stazioni del 
metrò e attraversando la zo
na commerciale in direzione 
del centro storico. 

In sei/otto mesi si potreb
be disporre dei primi uffici, 
dotati di parcheggi. Una so
luzione, quindi, che rispon
de all'urgenza dì spazi per 
l'amministrazione della giu
stizia. Il progetto dovrebbe 
prevedere anche la creazio
ne di nuovi servizi nel quar
tiere Prati, puntando alla ri
qualificazione dell'intera 
area: verde pubblico, par
cheggi, alloggi e spazi per il 
terziario, soprattutto per atti
vità legate all'attività giudi
ziaria. 

Tor Bella Monaca 

Eroina anche tra i rom 
Arrestati due zingari 
che spacciavano droga 
• • I poliziotti sono nmasti 
sorpresi: è la prima volta che 
del nomadi vengono sorpresi 
a spacciare eroina. Aldo e Sil
vana Udorovich, marito e mo
glie, di origine slava, sono sta' 
ti arrestati dagli agenti della 
squadra mobile a Tor Bella 
Monaca, nella loro roulotte. 
Avevano cinquanta grammi di 
eroina già confezionata in do
si. 

Non vivevano con la tribù. 
La loro roulotte era appartata, 
ai margini dì un prato. L'attivi
tà «ufficiale» era quella di "ma
ghi*. Silvana Udorovich legge
va la mano. Ma la chiromanzia 
era, in realtà, l'attività di co
pertura, che doveva giustifi
care il viavai di giovani nella 
roulotte. 

Le indagini della squadra 
mobile sono partite da una 
••soffiata». Qualcuno ha avver

tito gli agenti che, con la scu
sa di predire il futuro Silvana 
Udorovich spacciava dosi di 
eroina. 

Sono cominciati gli appo
stamenti e, tra i molti giovani 
che si recavano nella roulotte, 
gli agenti della VI sezione, gui
dali da Sergio Quarantelli, 
hanno riconosciuto numerosi 
tossicodipendenti della zona. 

Quando gli agenti hanno 
avuto la certezza che nella 
roulotte si spacciava la droga 
hanno chiesto al magistrato 
l'autorizzazione per la perqui' 
sizione. Ieri si sono presentati 
dalla «maga Silvana» che non 
aveva previsto l'irruzione. Ha 
provato a negare tutto, ma gli 
agenti che avevano seguito le 
mosse dei due coniugi hanno 
trovato in un prato vicino, rac
chiuse nel cellophan, le dosi 
di eroina. 

Una legge ha abolito i megaconcorsi (e le clientele) 
La pubblica amministrazione però non assume al collocamento 

Un'uimanjne significativa dell'ufficio dei collocamento. Nella Pubblica amministrazione ci sono circa 8.000 posti di lavoro disponibili, ma le chiamate non arrivano 

Ottomila posti liberi 
ma nessuno chiama i disoccupati 

Il sindacato contro l'Acotral 
per i lavori sulla linea B 

«Chiuso per 3 anni 
il metrò 
alla Magliana» 
Settecentomila pendolari e 2600 abbonati in me
no. La ferrovia Roma-Lido perde passeggeri a vista 
d'occhio. La decisione dell'Acotral di chiudere per 
tre anni il tratto di ferrovia da Magliana a San Paolo 
rischia di compromettere definitivamente il futuro 
della linea, i sindacati hanno studiato collegamenti 
alternativi. Se la decisione non sarà revocata i pen
dolari minacciano di bloccare tutto. 

LUCA BENIGNI 

In centomila per sei posti da netturbino... Gli anni dei 
megaconcorsi sono finalmente finiti. Adesso c'è una 
legge che obbliga la pubblica amministrazione ad 
assumere, per le qualifiche più basse, direttamente 
dal collocamento. Le graduatorie sono pronte, gli 
organici sono in rosso, ci sono almeno 8000 posti 
liberi. Ma le richieste a) collocamento non arrivano. È 
perché viene meno il rapporto clientelare? 

ROBERTO GRESSI 

•"B Sono «quelli dell'artico
lo 16». Solo a Roma sono più 
di HOmila. Sono giovani dai 
18 ai 35 anni. A via Raffaele 
De Cesare, all'ufficio di collo
camento, i loro nomi occupa
no pareti intere, sono scritti 
anche per terra. Sono le liste 
di chi chiede di lavorare. Una 
legge, nata da una proposta 
del Pei e dall'iniziativa popo
lare, dà loro diritto a un impie
go senza passare per i mega-
concorsi, orto da sempre dei 
ricatti clientelali. Adesso, per 
quei lavori che richiedono la 
terza media come titolo di stu
dio, non c'è più bisogno di 
raccomandarsi a nessuno. C'è 
una graduatoria obiettiva che 
obbliga ad assumere i primi in 
elenco, quelli che hanno più 
diritto. 

Ma il Campidoglio, le Usi, i 
ministeri, non hanno assunto 
nessuno. Al collocamento 
non sono arrivate richieste. E 
la denuncia del Pei, che ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa per dire: «Ci sono tra 
gli otto e i diecimila posti di
sponibili nella pubblica ammi
nistrazione. Non risolvono il 
problema dell'occupazione, 
ma servirebbero comunque a 

dare un segnale- te cose cam
biano* 

Solo nella sanità, a Roma, 
secondo stime sindacali, sono 
tremila t posti di lavoro dispo
nibili. «Le ore di lavoro setti
manali - dice Giorgio Fusco, 
responsabile per il pubblico 
impiego delia federazione ro
mana del Pn - sono passate 
da 40 a 38, poi a 36. Ma di 
nuove assunzioni non se ne 
parla. Si accumulano monta
gne di straordinan. C'è una re
sistenza evidente a rinunciare 
al «pascolo d'oro» dei concor
si di massa* 

Il Pei ha come scopo princi
pale della sua denuncia quello 
di stimolare un'inversione di 
tendenza- «La nuova legge fi
nanziaria riduce ulteriormente 
la possibilità di assunzioni nel
la pubblica amministrazione -
spiega Franco Cervi, della se
greteria regionale del Pei -. È 
importante che le richieste 
degli enti locali, dei comitati 
di gestione della Usi, dei mini-
sten, arnvino entro il 31 di
cembre, prima che siano cam
biate le regole del gioco». 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha presentato una 
proposta di legge per regolare 

le modalità di assunzione nei 
livelli per i quali è richiesto il 
solo requisito della scuola 
dell'obbligo. «Chiediamo che 
ogni anno, entro il 30 di giu
gno, gli uffici della pubblica 
amministrazione presentino il 
piano per le assunzioni - dice 
il consigliere Andrea Ferront, 
che con Pasqualina Napoleta
no, Guerrino Corradi e Rinal
do Scheda è tra i presentaton 
del disegno di legge -. Propo
niamo poi che gli assunti se
guano un corso di addestra
mento, per la formazione e 
per mettere in luce le attitudi
ni. Abbiamo inserito nella 
proposta anche un «rafforzati
vo» per eliminare ogni possibi
le discriminazione tra ì sessi 
nelle assunzioni». 

La proposta di legge è ora 
all'esame delI'VIII commissio
ne permanente della Regione, 
ma il Comune, le Usi, i mini
steri, non hanno bisogno di 
aspettare. Solo per rimpiazza
re il turn over ii Campidoglio 
deve assumere, nel solo 1988, 
880 persone C'è, ad esempio, 
la Usi Rm6 che ha già prepara
to una richiesta per l'ufficio di 
collocamento, ma non l'ha 
ancora inviata. Cosa aspetta? 

«Quelli dell'articolo 16» in
tanto si sono riuniti in un 
coordinamento e hanno invia
to un appello ai capigruppo 
del consiglio comunale: «La 
legge finanziaria del 1939 avrà 
norme più restrittive per l'oc
cupazione - scrivono -. C'è 
quindi una sola cosa da fare 
per amministrazioni che vo
gliano comportarsi corretta
mente- presentare una richie
sta di assunzioni al colloca
mento». 

Gli industriali 
tirano i conti: 
«Un anno così così» 

ROSSELLA RIPERT 
• • Il pool delle aziende 
«forti» ha fronteggiato l'anno 
che sta per finire con succes
so Ma altri settori dell'indu
stria laziale chiudono i conti 
in «rosso». A cominciare dal 
settore edile. Sessantotto mi
lioni dì ore lavorate, nel perio
do aprile 87-marzo 88, ben il 
5,1% in meno rispetto ai ritmi 
dell'anno precedente Le im
prese hanno lavorato di meno 
sia nel campo delle opere 
pubbliche (meno 22%) che in 
quello dell'edilizia residenzia
le pubblica e privata. Secondo 
dati Istat le concessioni edili
zie sono diminuite del 18,6% 
nel corso dell'anno '87 e la 
abitazioni da realizzare sono 
scese del 33%. 

Puntuale, insieme al con
suntivo della loro attività, gli 
industriati del Lazio hanno ri
badito le accuse alla Regione 
e al Comune di Roma, chia
mati in causa per i troppi osta
coli che inceppano il decollo 
in grande stile dell'industria 
locale «Il settore edile è po
tenzialmente torte - ha detto 
Umberto Klinger, presidente 
della federazione degli indù-

Di nuovo polemiche a Civitavecchia sulla «194» 

CI toma in piazza 
«Seppellite i feti abortiti» 
Comunione e liberazione ci riprova. Martedì sera 
ha manifestato davanti alla Usi di Civitavecchia per 
chiedere «sepoltura per i feti umani abortiti». La 
richiesta era stata avanzata già un anno fa. L'as
semblea dell'unità sanitaria ha votato però un ordi
ne del giorno in cui si riafferma solo il valore della 
legge 194.1 comunisti: «CI vuole traumatizzare le 
donne». 

SILVIO SERANGELI 

M II Movimento per la vi
ta è tornato alla carica. A 
distanza di un anno ha nuo
vamente richiesto alla Usi 
Rm2l di dare la sepoltura 
agli embrioni e ai leti pro
dotti dagli aborti volontari e 
naturali. «Per i feti umani 
abortiti sepoltura e non 
spazzatura., è stato lo slo
gan ripetuto da una spanila 
pattuglia di integralisti loca
li, mentre l'assemblea del
l'Unità sanitaria locale di
scuteva la richiesta sostenu

ta da cinquemila firme rac
colte dal Movimento duran
te l'88 

A Civitavecchia ritoma 
cosi il clima di tensione di 
un anno la, quando stava 
per andare in porto la ri
chiesta del Movimento ciel-
lino di recuperare gli em
brioni degli aborti e di sep
pellirli in un'area del cimite
ro contraddistinta da una 
lapide con la dicitura «A tut
ti i bambini mai nati» 

Molto dura la risposta 

delle donne comuniste di 
fronte a questo nuovo attac
co alla legge 194. «È la ri-
proposizione dello stesso 
copione, con lo stesso tono 
arrogante che non dà spa
zio alla discussione - dice 
Silva Pizzarello, responsabi
le del Pei per i problemi 
femminili - . Qui non si trat
ta di spazzatura, e neppure 
di feti di cui disiarsi. C'è una 
legge, fa 194, che va rispet
tata anche se non è perfetta 
e andrebbe rivista alla luce 
dell'esperienza di questi an
ni. Nessuno vuole alimenta
re il mercato degli embrio
ni, come insistono i membri 
del Movimento. Piuttosto va 
rispettato un momento così 
difficile come quello che 
una donna vive quando de
ve abortire. Seppellire un 
embrione, difficile anche 
da recuperare come affer
mano i sanitari, significhe
rebbe creare un grosso 

trauma psicologico nella 
donna». 

«Non ci saranno lapidi o 
indicazioni di sorta - con
trobatte il Movimento per la 
vita nel volantino distribuito 
durante la manifestazione 
- . In questo modo si eviterà 
anche di turbare la coscien
za delle donne che hanno 
abortito; ma la Usi deve ap
plicare la circolare del 16 
marzo '88 del ministro della 
Sanità Donai Cattin». Che 
cosa dice questa circolare? 
Nella più classica delle for
me sibilline prevede il sep
pellimento dell'embrione 
anche senza la richiesta dei 
genitori. E su questo insisto
no eli integralisti. 

Ma l'assemblea della Usi 
ha scelto la strada dei toni 
smorzati per evitare un nuo
vo caso come, quello dello 
scorso anno. E stato infatti 
votato un ordine del giorno 
che conferma la validità 
della legge 194. 

Crisi a Fiumicino 

«Circoscrizione bloccata 
da 22 mesi 
Intervenga il prefetto» 
• i «11 prefetto deve interve
nire, la paratia della XIV cir
coscrizione è ormai un'emer
genza democratica". Lo ha 
chiesto II Pei che nel frattem
po ha occupato, insieme al 
Psdi e con l'appoggio di Psi e 
Pn, il consiglio circosenziona-
le per protestare contro il pre
sidente dimissionario delta De 
che non si decide a mettersi 
da parte. La cnsi delta XIV cir
coscrizione, guidata da una 
maggioranza De, Psi. Pri, Psdi, 
inizia tanto tempo fa e dura 
ben 22 mesi. Finalmente nel 
marzo scorso, sotto il tiro in
crociato del Pei e degli ex al
leati di maggioranza stanchi 
dell'immobilismo democri
stiano, Mano Russo subisce la 
•sfiducia». È il momento di 
farsi da parte, di fare largo alla 
nuova maggioranza di sinistra 
che ha i numeri per governare 
la circoscrizione. Ma, tenace, 
caparbio, il presidente non ha 
nessuna intenzione di cedere 
il posto ad un neosuccessore. 

«Rubano» l'acqua, FAcea li denuncia 
MARCO BRANDO 

M Inacqua potabile fornita 
dall'Acea avrebbe dovuto ali
mentare una sene di fontanel
le collocate, dopo una richie
sta del Comune, tra le case 
abusive sorte come funghi 
nella Piana del Sole, lungo la 
portuense. Invece ha preso 
un'altra strada. Da centinaia 
dì tubi abusivi, innestati sulla 
condotta «ufficiale», finiva nel-

Je abitazioni per rifornire la
vandini, lavatrici e scaldaba
gni. Un bel lavoretto, quasi a 

regola d'arte Ma gli ingegnosi 
abitanti della piana non ave
vano fatto i conti con ̂ Azien
da comunale energia elettrica 
e acqua potabile» e con i cara
binieri. Così la questione è 
giunta all'attenzione della 
Procura della Repubblica, che 
ha aperto un'inchiesta. Non è 
ancora chiaro quali reati sa
ranno ipotizzati a carico dei 
220 indiziati. Probabilmente 
truffa e appropriazione inde
bita 

Tutto rimandato all'udienza 
davanti ai giudici? A dire il ve
ro no All'Acea, e non soltan
to lì, sembra proprio che si 
aspettino focose reazioni da 
parte degli assetali cittadini 
residenti nella Piana del Sole 
I precedenti d'altra parte non 
mancano. Nell'ottobre scorso 
l'azienda comunale, accortasi 
della selva di tubature abusi
ve, mandò prima un telegram
ma e poi un esposto ai carabi-
nien Si chiedeva che i militari 
scortassero i tecnici incancati 
di eliminare le condotte ille

gali. Una nchiesta che venne 
accolta. Ma davanti a coloro 
che avrebbero dovuto, per 
così dire, «ristabilire l'ordine» 
si schierarono i cittadini infe
rociti. 

il risultato' «L'Acea si vide 
recapitare un fonogramma 
dei carabinien, i quali comuni
cavano che per motivi di ordi
ne pubblico non potevano 
darci il presidio necessario 
per fare i distacchi», ricorda 
Sergio Rosati, vice-direttore 
dell'azienda. Come si è giunti 

a questo punto? «Semplice. 
Due o tre anni fa il Comune ci 
chiese di rifornire in qualche 
modo d'acqua le case abusive 
che sorgevano nella Piana del 
Sole Noi realizzammo una re
te ìdnea che serviva per ali
mentare le fontanelle. Inoltre 
predisponemmo un servizio 
di autobotti» Perché non rea
lizzaste una normale rete idri
ca destinata alle abitazioni? 
"Mancava e manca una rete 
fognana diretta verso il collet
tore Finché non ci sarà non 

potremo portare l'acqua alle 
abitazioni» Chi ha denunciato 
i cittadini7 -Noi no Sono stati 
gli stessi carabinieri-

Comunque, a parte ì risvolti 
di carattere giudicano, sem
bra che, sul piano tecnico e 
amministrativo, si stiano tro
vano delle soluzioni. Tutti i re
sidenti nella zona sono stati 
invitati a fare domanda per ot
tenere l'allacciamento alla re
te dell'acqua potabile. Poi, 
salvo ultenon colpi di scena, 
saranno realizzate la rete fo
gnaria e quindi quella idrica 

striali del Lazio - ma le sue 
capacità sono da anni pregiu
dicate dal blocco dei grandi 
progetti per Roma, come le 
opere per i mondiali e lo 
Sdo». Anche il presidente 
dell'Ucer, Cesare Usai, ha de
nunciato la cronica incapacità 
delle amministrazioni pubbli
che nello spendere ì finanzia
menti disponibili per le infra
strutture e l'edilizia. Altri set
tori deboli dell'industna lazia
le sono le attività legate all'e
xport, l'industria della difesa, 
le imprese legate alla costru
zione della centrale nucleare 
di Montalto di Castro. Inoltre 
c'è la prossima esclusione del 
Lazio dall'area incentivata del 
Mezzogiorno che potrebbe 
determinare una deindustria
lizzazione di buona parte del
la regione. Il trend positivo di 
alcuni settori, chimico, farma
ceutico, grafico-editoriale, ali
mentare, meccanico, elettro
tecnico e delle telecomunica
zioni, ha comunque fatto au
mentare, dicono gli imprendi
tori, i livelli di occupazione. 
Soprattutto grazie ai contratti 
di formazione e lavoro. 

• • «Bloccare la Roma Li
do alla Magliana dai primi 
giorni di gennaio e fino al '90 
è una pazzia che non inten
diamo tollerare e contro cui 
ci opporremo in tutti i modi, 
anche perché le soluzioni al
ternative esistono e sono 
tecnicamente realizzabili nel 
giro dì quattro mesi*. Sinda
cati e pendolari, dopo aver 
provato con le buone, hanno 
dissotterrato l'ascia di guerra 
per opporsi alla decisione 
del Comume e dell'Acotral 
di chiudere, per lutto il tem
po necessario ai lavori di am
modernamento delta linea 
(cioè tre anni), il tratto della 
Roma Lido che va dalla Ma
gliana a Porta San Paolo. 

•È un assurdo - hanno 
detto in coro ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa alla stazione di San 
Paolo -, con una scelta del 
genere si scaricano tutti i ri
tardi sulle spalle degli utenti 
e sulla città e si dà il colpo di 
grazia ad una linea che per le 
sue disfunzioni ha già perso 
700mìla pendolari e 2600 
abbonati». 

La soluzione, per evitare 
quello che viene considerato 
un vero e proprio colpo per 

Sii utenti, secondo Cgil-Cisl-
il e secondo i rappresen

tanti dei comitati pendolari 
di Ostia e Acilia, è semplicis
sima, costa poco e non com
porta grossi ritardi per l'ini
zio dei lavori di ammoderna* 
mento. In pratica basterebbe 
collegare con due deviazio
ni, a monte e a valle del trat
to sottoposto a maquillage, 
le linee del metrò B e della 
Lido e il gioco sarebbe fatto. 
Evitando così fortf e ulteriori 
sacrifici al popolo dei pen
dolari e un soffocamento da 
traffico della zona intorno al
la Magliana. 

«L'alternativa che propo
niamo - ha spiegato Cesare 
Serafini, della Uil Trasporti -
è stata studiata da uno dei 

migliori tecnici del settore e 
può comportare anche un 
miglioramento del servìzio». 
In base a questo progetto i 
treni provenienti da Ostia in
vece di bloccarsi alla Maglia
na verrebbero deviati poco 
prima, salvando comunque 
la fermata, sui binan della 
metropolitana B, percorren
doli ad incastro, cioè negli 
spazi di tempo tra una corsa 
e l'altra della metropolitana, 
per poi rientare nei binari di 
casa subito dopo la stazione 
della Garbate! la. In questo 
caso l'Intermetro potrebbe 
fare i suoi lavori con tutta co
modità e i pendolari, cosi 
come i lavoratori Acotra), 
non dovrebbero per tre lun
ghi anni viaggiare e lavorare 
in condizioni di estremo di
sagio. 

La ricetta che Acotral e 
Comune hanno preparato e 
vorrebbero imporre, già dai 
primi giorni di gennaio, ai 
19mila pendolari, che transi
tano per la Magliana nelle 
due ore di punta mattutine, 
prevede invece che urta par
te dei viaggiatori raggiunga 
Termini con la B. Altri 9000 
viaggiatori verrebbero con
dotti a destinazione con un 
servizio sostitutivo di 30 pul
lman. Per altri 4000, infine, 
nessuno si sente di garantire 
come possano raggiungere il 
posto dì lavoro. E questo, in 
altre parole, significa che de
vono affidarsi al mezzo pri
vato. 

•Siamo al pressappochi
smo - accusa senza mezzi 
termini Gaetano Dessi della 
Filt Cgil - perché sia il Comu
ne che l'Acotral fingono di 
non sapere che una soluzio
ne del genere è del tutto in
sufficiente, avrà un respiro 
cortissimo e cozza contro la 
volontà sia dei pendolari che 
dei lavoratori». Se la decisio
ne non sarà riveduta i pendo
lari non esiteranno a blocca
re tutto. 

E trova un escamotage. Co
mincia, puntualmente, a non 
Convocare il consiglio circo
scrizionale, nemmeno quan
do, con tanto di regolamento 
alla mano, i consiglieri di Pei, 
Psi, Psdi e Pn si autoconvoca-
no. Dieci lunghi mesi di "as
senza» paralizzano la circo-
senzione. Con il risultato di 
mandare in fumo i già magri 
fondi a disposizione della cir
coscrizione per attività e servì
zi per i cittadini. Il 13 dicem
bre, arriva l'ennesimo nnvio 
della millesima richiesta di au-
toconvocazione. Pei e Psdi 
decidono di occupare il con
siglio circoscnzionale e otten
gono l'appoggio di Psi e Pri. 
•Continueremo la nostra pro
testa ad oltranza - commenta 
Quattnni del Pei di Fiumicino 
- non ci muoveremo da li se 
non ci consentiranno di poter 
riprendere l'attività per la qua
le siamo stati eletti. Ormai c'è 
una vera e propna emergenza 
democratica. Deve interveni
re il prefetto». 

cooperativa 
florovivaistica 

(fellazio srl 

Avvisiamo la gentile clientela che la COOPERATIVA in occasio
ne delle festività rimarrà aperta tutti i giorni dalle ore 7 alle 19 
con orano continuato compreso il SABATO e la DOMENICA, 

00179 Roma - Via Appia Antica 172 - Tel. (06) 7880802/786675 
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l'Unità 

Mercoledì 
21 dicembre 19 
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